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San Mauro sbarca al Torino
Film Festival. E lo fa grazie al
suo fiore all'occhiello: le fra-
gole.
Lo fa per mano non di un san-
maurese, né di un torinese, né
di un piemontese. Né di un ita-
liano. Lo fa attraverso le im-
magini riprese dalla teleca-
mera di Maite Vitoria Daneris,
film maker spagnola origina-
ria di Madrid.
Il suodocumentario“El lugarde
las fresas”, il luogo delle fragole,
è uno straordinario spaccato di
vita nella “campagna” sanmau-
rese. Di cui la giovane regista
spagnola si è innamorata.
Lei, che ha vissuto e studiato a
Madrid, decide di trasferirsi a
Torino nel 2005. In realtà, ci si
reca giusto per una settimana.
Ma le piace: vuole vivere la
città, cerca nuove esperienze, e
culla un sogno: girare il suo
primo film. Così decide di fer-
marsi per un mese. Finché
una notte va al mercato. A
Porta Palazzo. Vede questa
donna, già anziana, che si dà
da fare con il suo banco di
frutta e verdura. La segue, ne
vuole sapere di più.Arriva fino
a San Mauro. E ci resta per
sette anni.
Conosce Lina e Gianni. Ma so-
prattutto, conosce Lina: una
contadina di settant'anni, che
la terra e i prodotti ce li ha nel

sangue. “Casa, chiesa e lavoro,
casa, chiesa e lavoro”, è il suo
mantra.“Mai perso una dome-
nica, cara mia. Mai, mai,mai”
dice. Ogni mattina, Lina parte
da San Mauro per raggiun-
gere il mercato all'aperto più
grande d'Europa, quello di
Porta Palazzo a Torino. Lì,
vende la sua frutta e la sua
verdura. Lì vende le sue fra-
gole.
Il marito di Lina, Gianni, fa
scherzosamente capire che
vorrebbe che lei smettesse di
lavorare, ma non c’è verso.
Finché un giorno al mercato si
presenta Hassan, un giovane

immigrato marocchino in
cerca di lavoro. Lina se lo
prende a cuore, inizia ad inte-
ressarsi ai suoi problemi,
quelli tipici di ogni immigrato.
Cerca di aiutarlo come può.
Perché nel suo cuore non c'è
posto solo per la sua frutta e la
sua verdura.
É tutto questo, a colpire Maite
Vitoria Daneris. “In piena glo-
balizzazione, Lina è ancora lì,
nel luogo delle fragole, a so-
pravvivere all'avvento di
un'era globale”. E sopravvive
con una tenacia fuori dal co-
mune. Non si fa domande, la-
vora quando c'è da lavorare,

CURIOSITÀ – Il documentario di Maite Vitoria Daneris, regista spagnola, sarà presentato il 26 al Torino Film Festival

LefragolesanmauresiconquistanolaSpagna
La giovane filmmaker ha filmato per sette anni la vita di Lina e Gianni, famiglia di agricoltori

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO – In una lettera il sindaco Dallolio e il comandante dei vigili Teppa replicano al consigliere Pdl

“Carosso usa il semaforo solamente per farsi pubblicità”
“Apprendiamo dalla stampa
dell’iniziativa del Consigliere
Carosso, che insiste nella sua
campagna contro l’utilizzo del
sistema Vista Red, insinuando
presunte irregolarità nell’uti-
lizzo del sistema di rilevazione
delle infrazioni semaforiche
all’intersezione di via Casale.
Sono state più volte chiarite al
Consigliere ed al suo consu-
lente le motivazioni che hanno
portato alla decisione di instal-
lare il sistema, nonché le mo-
dalità e la logica di funziona-
mento del Vista Red, che, lo ri-
cordiamo, fornisce quale prova
dell’avvenuta infrazione un fil-
mato digitale che consente di
visualizzare senza ombra di
dubbio il comportamento
dell’automobilista. Il tutto nel-
l’ottica della massima traspa-

renza verso la cittadinanza e
gli utenti della strada.
Abbiamo il sospetto che
l’obiettivo del Consigliere
sia di utilizzare il Vista
Red per farsi pubblicità e
per cercare un po’ di facile
consenso tra coloro che
sono stati giustamente
multati.
Non si spiega altrimenti l’insi-
stenza con la quale Carosso
sostiene che numerose con-
travvenzioni siano state conte-
state erroneamente, con
l’unico fine di fare cassa ai
danni degli automobilisti.
Ribadiamo con forza che la
scelta di installare le teleca-
mere è stata fatta esclusiva-
mente con l’intento di mettere
in sicurezza l’intersezione, al
fine di prevenire incidenti e

per disincentivare l’automobi-
lista dal commettere una in-
frazione potenzialmente molto
pericolosa.
Passare con il rosso è come
giocare alla roulette russa:può
andare bene mille volte, ma ne
basta una per provocare con-
seguenze che possono essere
anche molto pesanti verso sé
stessi e verso gli altri.
Anche evitare una sola vittima
giustifica, a nostro avviso, la
scelta di aver installato il si-
stema di rilevazione che, nel
tempo, funga da deterrente.
Che l’obiettivo non fosse
“fare cassa” è dimostrato
dal fatto che il numero me-
dio giornaliero delle multe
è passato da 19 del mese di
marzo, quando è entrato in
funzione il sistema, a 2 del

mese di ottobre eviden-
ziando, se ce ne fosse an-
cora bisogno, che la fina-
lità non è vessare i citta-
dini ma tutelare il compor-
tamento corretto della
maggior parte degli utenti
della strada e sanzionare
chi non rispetta il sema-
foro rosso.
L’entrata in funzione del si-
stema ha dato quindi i sui
frutti: sono diminuite le infra-
zioni e quindi i passaggi con il
semaforo rosso, con un au-
mento della sicurezza intrin-
seca dell’intersezione.
La nostraAmministrazione ri-
tiene quindi che l’obiettivo sia
stato raggiunto e conferma la
bontà della scelta, con riferi-
mento anche al tipo di tecnolo-
gia che garantisce il cittadino,

in quanto l’infrazione viene ri-
levata mediante un filmato
che dimostra, al di là di ogni
dubbio, l’effettiva violazione
del Codice della Strada.
Per quanto riguarda l’accusa
di utilizzare “due pesi e due
misure”, ribadiamo il fatto che
viene sanzionato con l’am-
menda di euro 164 e la de-
curtazione di 6 punti dalla
patente solo chi attraversa
completamente la linea di
arresto e la palina del se-
maforo e si arresta successi-
vamente a tale punto, come
previsto dall’art 146 c. 3 e dall’
art. 41 c. 11 del CdS; viceversa
chi si ferma “a cavallo” della
striscia di arresto viene san-
zionato ai sensi dell’art. 146
comma 2 e dell’art. 41 c. 2 del
CdS, quindi con una sanzione

meno grave rispetto alla pre-
cedente.
Ne consegue che è privo di fon-
damento quanto sostenuto dal
Consigliere Carosso, al quale è
già stata data ampia spiega-
zione di tutto ciò.
Riteniamo quindi assolu-
tamente infondate e prete-
stuose le accuse del Ca-
rosso e, qualora le autorità
competenti lo richiedessero,
sia la nostra Amministrazione
che il Comando Unificato di
Polizia Municipale saranno a
disposizione per fornire tutte
le informazioni necessarie
sulle modalità di funziona-
mento e di utilizzo dell’im-
pianto”.

Il sindaco Ugo Dallolio
Il Comandante

Alessandro Teppa

Last Minute Market,
un altro passo in avanti
Un altro passo in avanti per il Last Minute Market. La giunta
ha dato il via libera,e quello che fino a ieri era solo un progetto,
oggi diventa realtà. L'obiettivo è quello di attivare, nel giro di
pochi mesi, un sistema virtuoso che recuperi le eccedenze ali-
mentari (confezioni danneggiate, prodotti in scadenza) facen-
dole arrivare sulla tavola di chi ne ha più bisogno.Una rete tra
commercianti (soprattutto discount e centri commerciali, ma
anche negozi di alimentari e farmacie), pubblica amministra-
zione, e associazioni locali (come la SanVincenzo) che ricevono
gratuitamente prodotti di qualità per migliorare la dieta dei
propri assistiti.
Last Minute Market è un'associazione fondata da un gruppo
di ex studenti dell'Università di Bologna, i quali predispon-
gono una “cabina di regia” capace di gestire tutte le risorse in
gioco. Per questo, oggi, mercoledì 13 novembre, si terrà un in-
contro tra l'amministrazione sanmaurese e il dottor Guidi, in
arrivo da Bologna per gettare le basi del progetto. “Dopo l'in-
contro partirà un tavolo di lavoro per capire come muoversi –
spiega l'assessore agli affari sociali Margherita Arborea –, c'è
tanto lavoro da fare prima che il progetto parta concreta-
mente, l'obiettivo è iniziare la prossima primavera”. Nel det-
taglio, i prossimi step saranno: uno studio di fattibilità, l'atti-
vità formativa per tutti coloro che rivestiranno un ruolo nel
Last Minute Market, e l'attivazione di un progetto sperimen-
tale di recupero. Compito della cabina di regia, una volta ini-
ziato il progetto, sarà anche quello di monitorare gli impatti
positivi su San Mauro e sui suoi abitanti.

IINNIIZZIIAATTIIVVEEsorride quando c'è da sorri-
dere. Sembra divertita, da
quella telecamera che la segue
ovunque vada. Per ben sette
anni. Questo è infatti il tempo
che Maite Vitoria dedica al suo
prezioso primo film.
“Ma il documentario...chi te la
fatto fare su di me? Voglio
dire...te lo sei inventata te?”
chiede Lina alla regista. Sì, ri-
sponde lei. Ah, commenta
Lina. E sorride. Sta racco-
gliendo le fragole.
Il documentario ha avuto ac-
cesso al Torino Film Festival,
un grande risultato per la regi-
sta spagnola: non è certo facile
girare e produrre il primo film
in un paese diverso da quello
natìo.
Ora è proprio lei a portare
quella San Mauro che è diven-
tata anche un po’ sua, sul palco
di uno dei più importanti festi-
val cinematografi nazionali.
Manco a dirlo, focalizzando il
suo lavoro su quello che di San
Mauro è il vero e proprio sim-
bolo: le fragole.
Date e orari della proiezione
de “El lugar de les fresas” sono
i seguenti: Cinema Lux - Sala
2, 26 Novembre, ore 19.30.
Cinema Lux - Sala 2, 27 No-
vembre, ore 09.15.
Cinema Lux - Sala 3, 28 No-
vembre, ore 14.30.

Luca Schilirò


